
REGIONE PIEMONTE BU27 07/07/2016 
 

Codice A1701A 
D.D. 20 maggio 2016, n. 349 
Regolamento CE 1698/2005: Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013. Misura 215 
"Pagamenti per il benessere animale" approvazione modello di dichiarazioni per la 
comunicazione di prosecuzione dell'impegno - ultimo anno. 
 
Visto il regolamento CE n. 1698/2005 concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che prevede la definizione di Programmi 
di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013; 
 
visto il regolamento CE della Commissione n. 1974/2006 e il regolamento UE della Commissione 
n. 65/2011 recanti, rispettivamente, le disposizioni di applicazione del regolamento CE n. 
1698/2005 e le modalità di applicazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le 
misure di sviluppo rurale; 
 
visto il Reg. (UE) N. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
 
visto il Reg. (UE) N. 1307/2013 Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) 
n. 73/2009 del Consiglio; 
 
visto il Reg. (UE) N. 1303/2013 Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
visto il Reg. (UE) 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 – sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga il Reg. CE n. 1698/2005; 
 
visto il Reg. delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti 
nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e 
alla condizionalità. 
 
Visto il Reg. delegato (UE) N. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra talune 
disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che introduce disposizioni transitorie; 
 
visto il Reg. di esecuzione (UE) N. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 



Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità; 
 
visto il Reg. UE 761 del 13 maggio 2016 recante deroga al regolamento di esecuzione (UE) n. 
809/2014 per quanto riguarda il termine ultimo per la presentazione della domanda unica, delle 
domande di aiuto o delle domande di pagamento, il termine ultimo per la comunicazione di 
modifiche alla domanda unica o alla domanda di pagamento e il termine ultimo per le domande di 
assegnazione di diritti all'aiuto o di aumento del valore di diritti all'aiuto nell'ambito del regime di 
pagamento di base per l'anno 2016; 
 
visto il Programma regionale di Sviluppo Rurale (PSR) per il periodo 2007-2013, elaborato dalla 
Regione Piemonte ai sensi del citato regolamento CE n. 1698/2005 e riadottato con deliberazione 
della Giunta regionale n. 44-7485 del 19 novembre 2007, approvato dalla Commissione Europea 
con Decisione n. 5944 C (2007) del 28 novembre 2007; 
 
considerato che il PSR 2007-2013 contiene all’interno dell’asse II “Miglioramento dell’ambiente e 
dello spazio rurale” la misura 215 “pagamenti per il benessere animale”; 
 
preso atto che dal piano finanziario del PSR risultano disponibili le risorse finanziarie per il periodo 
di programmazione 2007-2013 pari a 23,409 milioni di euro; 
 
visto che con la D.G.R. n. 66-11823 del 20/07/2009 è stato riservato a copertura del bando ”Misura 
215 pagamenti per il benessere animale”, un importo pari a euro 6,572 milioni per l’annualità di 
competenza 2009, sulla base delle disponibilità delle risorse pubbliche totali cofinanziate previste 
dal piano finanziario sulla misura 215 nell’intero periodo di programmazione del PSR 2007-2013, 
pari a euro 23,409 milioni; 
 
tenuto conto della durata pluriennale degli impegni previsti dalla misura 215 e verificati gli importi 
richiesti con le domande presentate e ritenute finanziabili; 
 
considerato che con Determinazione dirigenziale n. 220 del 5 marzo 2010 è stata approvata la 
graduatoria delle domande presentate sulla misura 215 e sono state ritenute finanziabili le domande 
poste in graduatoria sino alla posizione n. 319; 
 
considerato che il bando per la presentazione delle domande sulla misura 215 per l’anno 2009 ha 
previsto che fossero presentate domande annuali di pagamento e mantenimento degli impegni anche 
per gli anni di impegno successivi al primo; 
 
vista la D.G.R. n. 32-1845 del 7 aprile 2011 con la quale sono stati approvati i criteri di selezione e 
la modalità di presentazione delle domande, del bando per la misura 215 “pagamenti per il 
benessere animale” annualità 2011 interventi nel settore avicolo delle galline ovaiole; 
 
considerato che la D.G.R. n. 32-1845 del 7 aprile 2011 ha dato mandato alla Direzione Agricoltura 
– Settore Sviluppo Produzioni Zootecniche oggi Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche, di 
rimodulare le risorse assegnate al bando dell’anno 2011 sulla base delle disponibilità finanziarie che 
si sono rese disponibili a seguito della fase istruttoria delle domande sulla misura 215 del bando del 
2011; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3704 del 16 aprile 2012 con la quale sono stati approvati i criteri di selezione e 
di ammissibilità delle domande, del riparto finanziario per la misura 215 “pagamenti per il 



benessere animale” riservato alle specie bovina da carne e suina per l’anno 2012 e ha autorizzato la 
predisposizione di due graduatorie distinte: una per le domande riguardanti la specie bovina da 
carne e una per le domande riguardanti la specie suina; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 342 del 19 aprile 2012 con la quale è stato approvato il bando 
e le check-list per la presentazione delle domande, il riparto finanziario per la misura 215 
“pagamenti per il benessere animale” riservato alla specie bovina da carne e alla specie suina per 
l’anno 2012; 
 
considerato che con la determinazione sopra citata sono stati assegnati, per il bando del 2012 sulla 
misura 215, complessivamente 1.302.779,00 euro suddivisi in 390.834,00 euro per la specie bovina 
da carne per i due anni di impegno, e 911.945,00 euro per la specie suina per i due anni di impegno; 
 
considerato che la D.G.R. n. 32-3704 del 16 aprile 2012 ha dato mandato alla Direzione Agricoltura 
– Settore Sviluppo Produzioni Zootecniche oggi Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche, di 
rimodulare le risorse assegnate al bando dell’anno 2012 sulla base delle disponibilità derivanti a 
seguito della fase istruttoria delle domande sulla misura 215 dei bandi del 2009 e del 2011; 
 
considerato che con determinazione dirigenziale n. 742 del 3 agosto 2012 sono state: 
1) quantificate le disponibilità, derivanti dalla fase istruttoria della misura 215 per i bandi 2009 e 
2011, in euro 5.428.650,55; 
2) approvate le due graduatorie del bando 2012 inerenti la specie bovina da carne per un importo 
complessivo per i due anni di impegno pari a euro 4.186.476,98 (130 domande finanziabili poste in 
graduatoria), e la specie suina per un importo complessivo pari a euro 1.242.173,57 (domande 
finanziabili tutte quelle pervenute n. 50); 
 
considerato che con la determinazione dirigenziale n. 1281 del 28 dicembre 2012 sono stati 
ammessi alla fase istruttoria, condotta dalle Province competenti, un ulteriore gruppo di 47 
beneficiari (bando anno 2012 riservato alla specie bovina da carne) sulla base delle disponibilità 
registrate nel corso del 2012; 
 
vista la D.G.R. n. 29-7255 del 17 marzo 2014 con la quale sono stati così rideterminati gli importi 
totali assegnati ai singoli bandi della misura 215: 
 
a. bando anno 2009 è pari a euro 15.542.813,40; 
b. bando anno 2011 – galline ovaiole - è pari a euro 517.666,58; 
c. bando anno 2012  per la specie suina è pari a euro 764.749,57; 
d. bando anno 2012  per la specie bovina da carne è pari a euro 4.063.915,05; 
ed è stato autorizzato l’utilizzo delle disponibilità per il pagamento di una annualità aggiuntiva per 
le domande già ammesse a finanziamento sui bandi del 2011 (galline ovaiole) per le quali era stata 
prevista una durata degli impegni pari a 5 anni e un pagamento del premio per soli 3 anni per un 
totale di euro 117.172,63, e 2012 (bovini da carne e suini) per le quali era stata prevista una durata 
degli impegni pari a 5 anni e un pagamento del premio per soli 2 anni per un totale di euro 
1.852.094,62; 
 
considerato che alcuni beneficiari della misura 215 benessere animale non hanno utilizzato la 
possibilità prevista nel 2015, ai sensi dell'articolo 46 del Reg. (CE) 1974/2006 e s.m.i., che prevede 
una clausola di revisione per gli impegni assunti per un periodo fra cinque e sette anni, 
conformemente agli articoli, 39, 40  del regolamento (CE) n. 1698/2005, se tali impegni si 
protraggono oltre il termine del periodo di programmazione, al fine di consentirne l'adeguamento al 



quadro di riferimento giuridico relativo al periodo di programmazione successivo. Se tale 
adeguamento non è accettato dal beneficiario, l’impegno cessa senza obbligo di rimborso per 
l’effettiva durata di validità dell’impegno stesso, e che tale clausola è richiamata nella circolare n. 
23 del 31 marzo 2015 di AGEA (punto n. 7.6);  
 
visto che il Settore produzioni agrarie e zootecniche ha predisposto il modello delle dichiarazioni 
che tali beneficiari devono produrre con la comunicazione di prosecuzione degli impegni e che tale 
modello è stato concordato con  l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura e 
con il CSI Piemonte; 
 
ritenuto di prevedere che eventuali riduzioni ed esclusioni o recuperi a carico degli inadempienti 
debbano essere effettuate con riferimento al premio percepito dagli stessi nell’ultima annualità, ed 
in base alle disposizioni contenute nell’allegato A alla determinazione dirigenziale n. 642 dell’11 
luglio 2012; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23 del 28.07.2008, 
 

determina 
1. di disporre per i beneficiari della misura 215 “pagamenti per il benessere animale” bando 2012 
(bovini da carne e suini) per le quali è stata prevista una durata degli impegni pari a 5 anni e un 
pagamento del premio per soli 3 anni, e che non abbiano comunicato nell’anno 2015 la rinuncia al 
mantenimento dell’impegno, l’obbligo di presentare la comunicazione di prosecuzione degli 
impegni assunti fino al completamento dei 5 anni di impegno previsti entro l’11 luglio 2016; 
2. di approvare il modello delle dichiarazioni (allegato A), allegato alla presente determinazione, da 
produrre con la comunicazione di prosecuzione degli impegni; 
3. di autorizzare il CSI Piemonte ad attivare la procedura informatica, utilizzando le dichiarazioni 
dell’allegato A alla presente determinazione, per consentire la presentazione delle comunicazioni di 
prosecuzione degli impegni per l’anno 2016 che non prevede il pagamento del premio; 
4. di autorizzare l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) a 
predisporre gli atti amministrativi conseguenti; 
5. di prevedere che eventuali riduzioni ed esclusioni o recuperi a carico degli inadempienti debbano 
essere effettuate con riferimento al premio percepito dagli stessi nell’ultima annualità, ed in base 
alle disposizioni contenute nell’allegato A alla determinazione dirigenziale n. 642 dell’11 luglio 
2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. telematico della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Moreno SOSTER 

Allegato  



ALLEGATO A 

CAMPAGNA 2016  

Misura 215 “Pagamenti per il benessere animale” comunicazione prosecuzione impegno 

QUADRO Dichiarazioni 
Il sottoscritto ai sensi e per gli effetti della presente comunicazione: 
 

A) dichiara: 

1. di essere agricoltore ai sensi dell’art. 4 punto 1 lettera a del Reg. UE 1307 del 2013; 
2. di essere a conoscenza che l’assunzione dell’impegno della misura 215 bando anno 2012 

(bovini da carne e suini) per le quali è stata prevista una durata degli impegni pari a 5 anni 
e un pagamento del premio per soli 3 anni; 

3. di proseguire nel mantenimento dell’impegno assunto previsto dalla misura 215 con 
il bando: 
 2012 bovini da carne; 
 2012 suini; 

 
(barrare la casella che interessa) 
 

4. di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 503/1999) che ha istituito il 
fascicolo aziendale e l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale che ha 
istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 
11 della l.r. 9/2007); 

5. di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al  
regime di condizionalità come definiti dalle vigenti norme nazionali e dai provvedimenti 
applicativi regionali e dalle norme relative al regime di condizionalità di cui al Titolo VI e 
all’allegato del reg. (UE) 1306/2013 ed al Decreto ministeriale n. 3536 dell’otto febbraio 
2016 e che i dati relativi all’attività agricola e alla superficie agricola della propria azienda 
sono stati comunicati all’Organismo Pagatore nel fascicolo aziendale; 

6. di essere a conoscenza delle prescrizioni e degli impegni previsti per l’azione prescelta, 
derivanti dalla scheda di misura e dai reg. (CE) 1698/2005 e  s.m.i., reg. (CE) 1974/2006 e 
s.m.i., Reg. (UE) n. 65/2011 e s.m.i., reg. UE 1303/2013, 1305/2013, 1306/2013, 
640/2013, 809/2013  dal PSR 2007-2013 e dalle disposizioni applicative regionali, 
disponibili presso il sito internet della Regione o ai soggetti che assistono gli agricoltori; 

7. di essere a conoscenza che è prevista una clausola di revisione per gli impegni assunti a 
norma degli articoli 40 del regolamento (CE) n. 1698/2005, al fine di garantirne 
l’adeguamento in caso di modifica dei pertinenti criteri o requisiti obbligatori come definiti 
dalle vigenti norme nazionali e dai provvedimenti applicativi regionali e dalle norme relative 
al regime di condizionalità di cui al Titolo VI e all’allegato del reg. (UE) 1306/2013 ed al 
Decreto ministeriale n. 3536 dell’otto febbraio 2016 e di altri pertinenti requisiti obbligatori 
prescritti dalla legislazione nazionale e citati nel programma; 

8. di essere consapevole che la presentazione di tale comunicazione di prosecuzione 
impegno comporta preventivamente la presenza o l’attivazione di posizione nell’anagrafe 
agricola unica del Piemonte e la costituzione del proprio fascicolo aziendale; 

9. di essere consapevole che le autorità competenti potranno avere accesso, in ogni 
momento e senza restrizioni,agli appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a tutta la documentazione che 
riterranno necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della domanda 
secondo quanto previsto dall’art. 26 del regolamento (CE) 1122/2009 e s.m.i. e art. 4 
paragrafo 6 del Reg. UE 65 del 2011 e s.m.i. e dal reg. (UE) n. 1306/2013, integrato dal 
reg. (UE) 640/2014 e dal reg. di applicazione (UE) n. 809/2014; 



10. di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di ammissibilità, l’inosservanza degli 
adempimenti tecnici, delle norme della condizionalità e dei requisiti obbligatori, nonché 
la mancata corrispondenza tra i dati dichiarati in domanda e quelli effettivamente 
riscontrati (anche mediante il sistema integrato di gestione e di controllo) riguardo 
alle superfici e agli animali rilevanti nel calcolo del premio comportano esclusioni, riduzioni, 
penalità e/o revoca della domanda [Titolo I del reg. (UE) 65/2011 e s.m.i., D.M. 22 
dicembre 2009 n. 30125 e s.m.i., D.G.R. n. 80-9406 del 1/08/2008 e s.m.i (abrogata 
dalla D.G.R. n. 28-4503 del 27 giugno 2012) e successivi atti di recepimento 
regionale] e dal reg. (UE) n. 1306/2013, integrato dal reg. (UE) 640/2014 e dal reg. di 
applicazione (UE) n. 809 del 2014; 

11. di essere consapevole che la Regione Piemonte, l’Arpea non assumono responsabilità per 
la perdita di proprie comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 
del richiedente, oppure di mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque 
imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza maggiore; 

 
 
Dichiara inoltre: 
1) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti di cui beneficia, introdotte da 

disposizioni unionali, nazionali o regionali, anche in materia di controlli e sanzioni; 
2)  di soddisfare le condizioni di cui alle pertinenti norme nazionali in materia di aiuti pubblici, 

nonché le disposizioni comunitarie relative allo sviluppo rurale; 
3) di essere tuttora in possesso di tutti gli altri requisiti dell’Azione; 
4) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente comunicazione in maggior parte derivanti 

dai dati di consistenza del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente conformi alla 
realtà; 

5)  che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente domanda non ha ottenuto né richiesto 
contributi previsti da altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello Stato, 
della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

7) di essere in regola con gli oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi e rispettare le 
condizioni stabilite dai contratti collettivi di lavoro per il personale dipendente; 

8) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo ed in 
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione vigente o avere in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

9) che la consistenza media annua dell'allevamento è di almeno 10 UBA e che essa sarà 
mantenuta per tutto il periodo dell'impegno; 

10) di accettare in particolare: 
la clausola di revisione per gli impegni assunti al fine di garantirne l’adeguamento in caso di 
modifica dei pertinenti criteri o requisiti obbligatori;  

11) di essere consapevole che la comunicazione non comporta alcun diritto in merito a 
erogazione aggiuntiva di premio o altri benefici per l’azienda; 

12)   di essere esonerato dall’iscrizione al registro delle imprese della CCIAA (barrare la 
parte che interessa); 

13)    di non essere iscritto all’INPS.(barrare la parte che interessa); 
 
 
 
Dichiara altresì (da barrare in modo alternativo): 
   che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010 

e s.m.i. non si applicano in quanto ditta individuale (non dotata di organi collegiali). 
   che la partecipazione agli organi collegiali dell’ente è conforme alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, 

del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i.; 
 
  che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in Legge 

122/2010 e s.m.i. non si applicano 
a …………………………………………………………………………… con sede legale in 



.…………………………………..via…………………………………………….n…………….in 
quanto soggetto  previsto dalle esclusioni di cui all’art. 6. 

B) al fine di adempiere gli obblighi e le prescrizioni previste e inerenti la Misura 215 di cui alla 
presente domanda, si impegna: 

 

1) di rispettare per tutto il periodo previsto, gli impegni relativi al benessere degli animali e gli altri 
pertinenti requisiti obbligatori, come definiti dalle vigenti norme nazionali e dai provvedimenti 
applicativi regionali e dalle norme relative al regime di condizionalità di cui al Titolo VI e 
all’allegato del reg. (UE) 1306/2013 ed al Decreto ministeriale n. 3536 dell’otto febbraio 
2016, nonché qualsiasi ulteriore ed eventuale specifica norma obbligatoria, prescritta dalla 
legislazione; 

2) di impegnarsi a conservare, per tutto il periodo previsto, e a rendere disponibile agli addetti della 
Regione, degli Enti delegati, di ARPEA e di ogni altra autorità pubblica incaricata dei controlli, 
tutta la documentazione inerente gli animali oggetto di aiuto (registri di stalla, certificati 
genealogici o anagrafici ecc.) in possesso dell'azienda o da terzi; 

 

C) si impegna inoltre a: 

1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a quanto dichiarato in domanda; 

2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema di monitoraggio e valutazione 
delle attività relative allo sviluppo rurale; 

3) integrare la domanda, nonché fornire ogni altra eventuale documentazione necessaria, secondo 
quanto disposto dalla normativa unionale, nazionale, dal PSR e dalle disposizioni 
regionali concernenti il sostegno allo sviluppo rurale. 

Allegati (barrare la parte che interessa) 
Alla comunicazione di mantenimento impegno deve essere allegata la seguente documentazione 
1)   Deliberazione dell'organo competente che autorizza il legale rappresentante a presentare 

comunicazione (solo nel caso di comunicazione presentata da società). 
 
2)  Relazione tecnica, redatta da un professionista del settore e sottoscritta anche dal beneficiario 

ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 contenente gli elementi di dettaglio riportati nel 
bando della domanda(da allegare solo nel caso di variazioni rispetto all'anno precedente). 

 
3)     Copia del registro di stalla aggiornato alla data di presentazione della comunicazione (da allegare solo 

nel caso di variazioni rispetto all'anno precedente). 
 
Ulteriori allegati 

- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di riconoscimento in 
corso di validità del richiedente. 

QUADRO Firma 

Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e che gli stessi sono 
resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di certificazioni e dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà rispettivamente ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 e 
s.m.i. (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 



amministrativa). 

Dichiara inoltre di essere consapevole che: 
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, pena la mancata 

ammissione della domanda  di pagamento richiesto; 
b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso di dichiarazioni non 

veritiere e di falsità negli atti; 
c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto dall'art.76, prevede che il 

dichiarante decada dai benefici conseguenti (o già conseguiti) a seguito del provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera; 

d) di esser consapevole che la presentazione della domanda costituisce per la Regione, 
l’Arpea e l’Organismo delegato competente autorizzazione al trattamento per fini 
istituzionali dei dati personali e degli eventuali dati sensibili in essa contenuti o acquisiti 
nel corso dell’istruttoria; i dati verranno trattati, anche in modalità informatica, per lo 
svolgimento delle altre funzioni istituzionali (visite ispettive,controlli,monitoraggi) da 
parte dell'Organismo delegato competente e degli Organismi regionali, nazionali e 
comunitari connesse all’erogazione del pagamento richiesto con la domanda; 

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003 e s.m.i., in particolare il 
diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la 
cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al 
loro trattamento, per motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente delegato competente 
dell’istruttoria; 

Luogo e data 

Firma 
 
Dichiaro di aver sottoscritto tutti gli impegni e tutte le dichiarazioni (se riportate in alternativa, 
quelle barrate) di cui ai sovra estesi quadri.  
 
Luogo e data 
 

 
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente 

 
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del funzionario incaricato 

della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia leggibile (fronte e retro) non 
autenticata di un documento di identità in corso di validità del richiedente) 

 


